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Claudia Colombati

Eroine del Vecchio e Nuovo Testamento 
nell’opera dell’Otto-Novecento:  

la Dalila di Saint-Saëns e la Salomè di Strauss

Tra le eroine delle Sacre scritture che hanno ispirato l’immaginario creativo 
in ambito teatrale e musicale, Dalila e Salomè, sono state fonte di attrazione 
e scandalo, sia per il fascino che per la leggendaria potenza delle loro storie; 
Sansone, infatti, dal libro dei Giudici del Vecchio Testamento, ha rappresenta-
to l’emblema della forza che soccombe alla per�dia della seduzione femminile. 
Da Milton, su libretto di Lemaire, Saint-Saëns creò la sua opera Samson et Da-
lila incontrando grandi di
coltà presso le autorità per il contenuto di deriva-
zione biblica. L’opera era legata allo schema del grand-opéra, genere che aveva 
dominato a Parigi nell’Ottocento per la grandiosa spettacolarità e per i temi 
storici spesso delineati sullo sfondo di con	itti religiosi. Scritta in francese da 
Oscar Wilde per Sarah Bernhardt, Salomé, dramma in un atto unico, trionfò a 
Parigi seppur proibita per motivi religiosi dalla censura britannica. Dalla ver-
sione teatrale tradotta da Hedwig Lachmann, Richard Strauss trasse il celebre 
dramma musicale. Un riferimento va alla Hérodiade di Massenet, derivata da 
Hérodias di Flaubert. Nei passi biblici Salomè è conosciuta con l’appellativo 
di �glia di Erodiade, comparendo anche nei Vangeli, ma è solo attraverso lo 
storico giudaico Flavio Giuseppe che ne appare il nome legato all’erotica dan-
za della protagonista e alla morte del profeta Giovanni Battista. Rispetto alle 
tematiche ed alle musiche di ispirazione religiosa, si deve considerare che in 
Francia, il cosiddetto cattolicesimo della Restaurazione aveva dato vita, all’ini-
zio dell’Ottocento, ad una serie di movimenti maturati al sole del liberalismo 
e ad una sorta di neogallicanesimo che aveva preso le distanze dal centralismo 
della Santa Sede.1 Ad essi aderirono, con visioni utopistiche, molti artisti tra i 
quali, ad esempio, George Sand, Heinrich Heine, Franz Liszt ed Hector Ber-
lioz, autore de L’enfance du Christ del 1854. A questi due ultimi musicisti si 

1. Cfr. Alberto Basso, «Francia» (I), in Storia della Musica. Dal 1830 alla �ne dell’Ottocento, vol. III, 
UTET, Torino 2005, p. 1153 (poi AB).
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deve una centralità nell’ambito della composizione di musiche sacre, seguita 
da compositori a forte inclinazione religiosa, come Charles Gounod, del quale 
si ricorda la grande partitura La Rédemption, lo stesso Camille Saint-Saëns, pe-
raltro organista, la cui Samson et Dalila era stata all’inizio pensata nell’ambito 
oratoriale, o il belga César Franck.

Breve premessa: fonti bibliche e testi, da Samson et Dalila a Salome

La Biblia, o Bibbia, deriva il suo nome dal neutro plurale latino biblia biblio-
rum, a sua volta derivato dal greco e tramutata, dal secolo XII, nel femminile 
singolare nelle lingue moderne (Bibbia, Bible, Bibel, Biblia); storicamente sta 
ad indicare per gli ebrei il Libro per eccellenza, anche se essa è composta da un 
insieme di libri scritti in epoca diversa, «ma aventi la stessa origine divina»:2 di 
qui le de�nizioni i libri santi, le scritture sante, le sacre lettere. Il concilio tri-
dentino, secondo un uso già risalente alla prima antichità cristiana, raggruppò 
tutti i libri sacri nelle due grandi sezioni che costituiscono il Vecchio (Vetus) 
e il Nuovo (Novus) Testamento.3 È importante notare che, diversamente dal 
signi�cato moderno corrente, con la parola testamento, la dizione latina te-
stamentum (dal greco διάθήκη) stava a signi�care patto, alleanza, condizione 
preminente per gli ebrei, sancita da Dio, intermediario essendone Mosè, con 
Israele sul monte Sinai e che essi, come collettività non rispettarono subendo 
la punizione di essere da Dio respinti sino al nuovo patto instaurato da Cristo 
con il sacri�cio della croce.

Fu lo storico ebreo Flavio Giuseppe, nella sua opera in 20 Libri Antichità 
Giudaiche a narrare gli avvenimenti biblici ed evangelici inquadrati nel più 
complesso ambito della politica di Roma. Nei suo scritti è presente la �gura 
di Salomè in connessione col martirio di Giovanni Battista. Secondo Flavio, 
Salomè, �glia di Erode Filippo I e di Erodiade, morì intorno al 72 d.C., come da 
leggenda, attraversando un �ume ghiacciato, diversamente dalla narrazione 
evangelica, ove, destata l’ammirazione dello zio Erode Antipa danzando nel 
corso di una festa per il suo genetliaco, chiese ed ottenne, su istigazione della 
madre, la testa del Battista. Analogamente, nel V dei Libri storici, Giudici 16, è 
narrata la celebre vicenda di Sansone tradito da Dalila; �glio di Manue o Ma-
noa della tribù di Dan, eroe-simbolo nella tradizione ebraica, la sua nascita era 
stata preannunciata da un angelo come colui che avrebbe liberato la nazione 

2. Fulvio Nardoni, «Introduzione», in La Sacra Bibbia, traduzione di Fulvio Nardoni, Libreria 
Editrice Fiorentina, Sancasciano Val di Pesa 1961, p. XVIII.

3. I libri della prima sezione sono 47 (gli ebrei ne contano 24 secondo un diverso modo di numerazio-
ne) e quelli della seconda 27.
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dai �listei. Con la valenza leggendaria delle sue narrazioni, la Bibbia da sem-
pre ha costituito quindi una fonte d’ispirazione per l’Arte, in particolare per 
i pittori, i compositori e per la scena musicale, a seconda delle epoche e dei 
generi stilistici, interpretando ai propri �ni sia gli archetipi biblici che le opere 
letterarie ispirate a loro volta ai sacri libri.

Saint-Saëns creò con Sansone e Dalila un’opera che, oltre ai caratteri propri 
del grand-opéra, segnò la continuità col passato e con la tradizione wagneria-
na, pur essendo aperta alle nuove tendenze. Dedito al repertorio sacro, si era 
ispirato a testi dal Vecchio Testamento in tre dei quattro oratori composti tra 
il 1851 ed il 1913: Moïse sauvé des eaux, Le déluge op. 45, del 1875, e �e Promise 
Land; in particolare con Le déluge su un testo di Louis Gallet, aveva realizza-
to un poème biblique en trois parties di grande e�etto strumentale (AB,1161). 
Samson et Dalila già a partire dal 1867 venne composta quindi in tale ambito 
di pensiero; la sua prima esecuzione ebbe luogo a Weimar il 2 dicembre 1877 
per merito di Liszt che già nel giugno del 1870 aveva o�erto al composito-
re francese la disponibilità del Grossherzogliches �eater. Date le inaspettate 
di
coltà sorte in patria per una sua prima rappresentazione, anche dovute al 
tema biblico, Saint-Saëns accettò il generoso invito lisztiano e l’opera, nella 
traduzione tedesca di Richard Pohl e col titolo Simson und Delila, fu accolta 
fervidamente dal pubblico. Solo tredici anni dopo, il 3 marzo 1890 a Rouen, 
l’autore poté assistere alla sua rappresentazione per intero in Francia ed al suo 
caloroso successo.4 L’opera in tre atti e quattro quadri fu tratta dal Sansone e 
Dalila di Voltaire; nel 1733 l’aveva musicata Jean-Philippe Rameau, musicista 
che Saint-Saëns ben conosceva, come tragédie lyrique in cinque atti, Samson, 
andata poi perduta, non eseguita e non pubblicata. Tra le tante composizio-
ni sacre sul tema, l’oratorio Samson di Georg Friedrich Hændel, in tre parti 
per soli, coro e orchestra su testo di Newburg Hamilton, fu tratto dal Samson 
Agonistes (1671), tragedia in versi ispirata agli ultimi giorni di vita nella cecità 
dell’eroe biblico e alle parafrasi dei Salmi di John Milton. Non a caso Sansone 
e Dalila conserva l’importanza del coro di tradizione hændeliana, dominante 
nell’intera opera con forza drammatica e quale elemento di coesione, nonché 
«l’accurata e nitida scrittura vocale delle parti dei due protagonisti»,5 un tenore 
e un mezzosoprano drammatici, coerenti ancora con la lezione dei grandi pre-
decessori, soprattutto con quella wagneriana. Nell’aria «Amour, viens aider 
ma faiblesse» così come nel celebre grande duetto tra Sansone e Dalila alla �ne 
del secondo atto, la musica raggiunge una forte intensità lirica sia nel motivo 

4. Successivamente Samson et Dalila venne rappresentata in un locale minore, il �éâtre-Lyrique de 
l’Éden ed in�ne, il 23 novembre 1892, all’Opéra.

5. René Leibowitz, Tappe di una rinascita: Camille Saint-Saëns, in Storia dell’opera, Garzanti, Milano 
1966, pp. 305–306.




